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Gli scienziati e le ricerce accademiche 





Un particolare elemento di attenzione è se le metodologie esistenti possano misurare efficacemente
le strategie di massimizzazione della circolarità.



Evidenze dalla analisi di letteratura

➢ Il 43% circa degli studi adotta
metodi multiple index
sviluppati ad hoc;

➢ Solo 19% adotta metodi già
noti, i.e. MFA and LCA.

➢ Il 38% propone single index
method per supportare una
one dimension analisi della EC.

➢ Il 56% si occupano di misura a
macro level

➢ Il 25% del livello meso
➢ Il 19% del livello micro



I practitioners e la letteratura «grigia»



Chi misura la circolarità ?

Obiettivi: Capire trend globali 

a livello di paese 

Strumenti: Dati a livello 

macroeconomico

Esempio: Quadro di 

monitoraggio dell’economia 

circolare 

Obiettivi: Capire trend 

settoriali / di prodotto con 

strumenti quanto più 

trasversali

Strumenti: Dati a livello micro

Esempio: EMC toolkit

Obiettivi: Capire trend 

aziendali

Strumenti: Dati a livello 

micro specifici per l’azienda 

che sviluppa lo strumento

Esempio: Nike, ENEL, 

Phillips



Quadro di monitoraggio dell’economia circolare



I 10 indicatori proposti dal 
ministero dell’ambiente 
francese 



Due indicatori macro

1. La domanda di beni e servizi da parte di soggetti

economici richiede l'estrazione di materie prime

dall'ambiente, nonché l'esportazione e

l'importazione sia di materie prime che di

manufatti. Questi flussi di materiale

costituiscono il c.d. domestic material

consumption (DMC). Il dato fornisce un

resoconto delle quantità effettive di beni

consumati in un dato paese.

2. Resource Productivity è il rapporto tra il

prodotto interno lordo (PIL) rispetto al

consumo di materiale domestico (DMC).

Questo indicatore consente di misurare la

transizione verso un sistema economico più

efficiente nell'uso delle risorse.



Due indicatori economici a livello di impresa

3. Numero di Ecolabel assegnati in Francia. I

marchi di qualità ecologica vengono

assegnati sulla base di misure e approcci

volontari.

4. Simbiosi industriale, è una forma di

organizzazione interaziendale che si

concentra sullo scambio di risorse o sulla

condivisione. Il termine si riferisce ad

approcci collettivi volontari attuati

all'interno di una data regione al fine di

ridurre l'onere per le risorse (acqua,

energia, rifiuti) o migliorare la produttività.



Consumo responsabile 

5. Il car-sharing mira a ridurre l'impatto ambientale

dei viaggi su strada delle famiglie.

Indipendentemente dalla distanza percorsa, l'idea

è per le persone che fanno lo stesso viaggio per

condividere i veicoli, riducendo così i tassi di guida

da solo.

6. Lo spreco alimentare è un segno distintivo

dell'economia lineare, che causa uno spreco diretto

e indiretto delle risorse (materie prime, acqua,

energia).

7. L'estensione dei cicli di vita dei prodotti è un

fattore chiave per ridurre l'impatto ambientale del

consumismo ottimizzando l'uso del prodotto.

Monitorare la quantità che ogni abitante spende

per la riparazione e la manutenzione del prodotto

ci consente di analizzare lo sviluppo delle pratiche

domestiche in questo senso.



Gestione dei rifiuti

8. Il conferimento in discarica costituisce uno

spreco di risorse che altrimenti sarebbero

riciclate è quindi un ostacolo allo sviluppo di

un'economia circolare.

9. Le materie prime riciclate possono essere

sostituiti per le materie prime vergini, quindi

ridurre il consumo di risorse. Il "tasso di

utilizzo materiale di riciclico" mostra la

proporzione di rifiuti che è stata recuperata

ponderata rispetto alle richieste materiali

dell'economia nel suo insieme.



Impiegati nel settore 

10. Questo indicatore mira a quantificare il numero di posti di lavoro a tempo pieno o equivalenti (FTE)

detenuti in attività economiche che fanno parte dell'economia circolare.



Aggregazione



Altri esempi di misurazione a livello internazionale



Il report della EEA



Chi misura la circolarità ?

Obiettivi: Capire trend globali 

a livello di paese 

Strumenti: Dati a livello 

macroeconomico

Esempio: Quadro di 

monitoraggio dell’economia 

circolare 

Obiettivi: Capire trend 

settoriali / di prodotto con 

strumenti quanto più 

trasversali

Strumenti: Dati a livello meso-

micro

Esempio: EMC toolkit

Obiettivi: Capire trend 

aziendali

Strumenti: Dati a livello 

micro specifici per l’azienda 

che sviluppa lo strumento

Esempio: Nike, ENEL, 

Phillips



Esempi di misurazione in azienda
Il caso della Nike

Nike ha sviluppato una metodologia per

calcolare la circolarità dei loro prodotti.

Lo strumento prevede un approccio LCA

multi-criterio che esamina le fasi del

ciclo di vita dalla progettazione del

prodotto fino al suo completamento

riutilizzo (come opzione di fine vita).

I criteri sono raggruppati e ponderati e

coprono diversi aspetti di impatti

chimici, energia e intensità di gasserra,

acqua e uso del suoloe rifiuti fisici.



Esempi di misurazione in azienda 
Il caso di ENEL

Obiettivi di ENEL:
1. Possedere un unico indicatore che possa riassumere il contributo di ciascun

progetto

2. Presentare anche una visione economico-finanziaria delle performance circolari di

Enel

3. Definire un obiettivo aziendale complessivo suCE



Tools 



I tools Rescom

http://www.rescoms.eu/platform-and-tools

Who are we?

The ResCoM project comprises twelve

organisations across research, industry and

technology. Each partner brings their specialist

focus to the project whilst collaborating closely

to ensure an integrated approach is applied.









Circular pathfinder





Circular Economy toolkit



CEIP

http://opus.bath.ac.uk/50543/



CEIP







Il nostro toolkit



Analisi speditiva 
(base, imprese di produzione di beni e di servizi) 

Analisi profonda 
(customizzata su singola impresa o settore, filiera)

Analisi organizzative e manageriali
(capacità di innovazione, change intent, stili 

manageriali e di leadership)

Analisi di rete
(supporto alla relazione con gli stakeholder chiave, 

esterni e/o interni)

Audit 

CE-KPI



Il toolkit speditivo
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2 esempi di applicazione del toolkit nel concreto

- 1 con lo strumento speditivo

- 1 con le strumento completo 



Il toolkit speditivo 

Testato da una multinazionale Italiana che opera nel settore food and

beverage con l’obiettivo di valutare i propri processi interni per capire

come renderli più efficienti.

Cosa ha permesso di fare:

• Vedere le proprie performance 

• Confrontarle con quelle di settore 

• Capire le fasi della circolarità su cui occorre lavorare



I risultati



I risultati

L’azienda ha deciso di lavorare sulla fase di Design del prodotto per renderla

completamente circolare.

Nello specifico l’azienda ha deciso di realizzare linee guida per la progettazione del

prodotto/imballaggio composte da 10 punti che si ispirano al checkup tool

speditivo.



Il caso Saint Gobain

L’obiettivo principale dell’applicazione di questo check-up tool nell’esperienza

aziendale è stato quello di evidenziare “mancate opportunità̀” per l’azienda di

sviluppare le proprie attività nel senso di una maggiore “circolarità” (ovvero di

consumare meno e di ridurre gli sprechi), valorizzando le occasioni già̀

attualmente offerte dalle filiere in cui opera (e quindi attuabili in modo

relativamente semplice e poco costoso) o le opzioni che potevano essere

eventualmente sviluppate incidendo più profondamente su scelte e approcci

aziendali.



Risultati

È stato redatto di un 

rapporto di analisi delle 

performance aziendali in 

termini di circolarità̀, che, 

presentato e trasmesso 

all’azienda, ha alimentato 

un processo interno di 

pianificazione degli 

interventi di miglioramento. 

È stata inserita una nuova risorsa nell’organico dedicato alla gestione
del rottame di vetro e alla ricezione di rifiuti classificato con codice
CER 101112, così da incrementare la propria capacità di
intercettazione di materiale qualitativamente idoneo all’avvio alle
operazioni di recupero.

Nuove responsabilità sono poi state assegnate per la mappatura e la
gestione degli stock storici di materiali non impiegati dall’azienda.

Attività di approfondimento tecnico-ingegneristico sono invece state
attivate sul processo di pesatura e composizione della ricetta in
produzione, così da ridurre la generazione di scarti nel rispetto dei
range di tolleranza ammessi dagli standard qualitativi sul prodotto.


